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Abstract 
 

 
Nella relazione - dopo un breve quadro sull’importanza 

veramente peculiare delle fonti notarili per la realtà romana, 
priva per tutto il tardo medioevo di importanti fondi archivistici 
relativi a istituzioni e famiglie - si cercherà di mettere in 
evidenza in primo luogo il ruolo di intermediari, anche 
culturali, dei notai di Roma nella composita società cittadina 
quattrocentesca, contraddistinta dalla presenza e insediamento 
di numerosi gruppi di minoranze, dall’ebraica a quelle tedesca, 
iberica o francese, e in secondo luogo la funzione di raccordo 
svolto dai notai romani tra la città e il mondo della curia 
pontificia, che tanto condizionava la stessa vita cittadina.                                                                 


